
Il Presepio pasquale 

Ognuno di noi è invitato ad entrare nell’avvenimento della Risurrezione, che 
risponde alla lunga ricerca di ogni uomo e dell’intera umanità. 
“Se Gesù Cristo non è risorto, la nostra fede è vuota e inconsistente. Ma poiché 
Egli è risorto, anzi, Egli è la Risurrezione, allora la nostra fede è piena di verità e 
di vita eterna”. (Papa Francesco) 

  

  

 

 

 

Il presepio pasquale intende mostrare in modo plastico il grande mistero della 
redenzione, come il presepe natalizio intende mostrare quello dell’Incarnazione. 
Sono tre i momenti salienti del mistero pasquale. L’Ultima Cena nella quale il 
Signore Gesù ha inteso anticipare il suo dono sulla Croce, nel segno del pane e del 
vino. Per questo usa i termini “pane spezzato” e “sangue versato” 

 

Il Calvario con le tre croci che rappresentano l’immersione di Gesù, fino alla fine, 
nella nostra Umanità segnata dal peccato (rappresentata dai due ladroni). 

 

 

La Tomba vuota, quei lini senza il corpo di Gesù che richiamano alla sua presenza, 
lini dei quali la Sindone è il più prezioso arrivato fino a noi.  


